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Al Signor Presidente 
dell’Assemblea Legislativa  
Regione Liguria 
 
SEDE  

 
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: Sulla autorizzazione paesaggistica del biodigestore a Isola del Cantone. 
 

Premesso che: 
In data 10/1/2016 la società Energa s.r.l. ha presentato alla Provincia di Genova istanza ai 
sensi delle l.r. n. 16/2008 e successive modifiche ai fini dell’approvazione, con procedura 
di Autorizzazione Unica, dell’intervento in oggetto, come da nota prot. N. 2583 del 
16/1/2017 della città Metropolitana, pratica ER_73 
 
Considerato che : 

il procedimento è stato sospeso in attesa della definizione delle valutazioni ambientali in 
capo al Dipartimento Ambiente della Regione Liguria  
 
Rilevato che: 

in data 30/12/2016 con D.G.R. la Regione Liguria ha reso la compatibilità ambientale 
positiva con prescrizione relativamente all’impianto di presentare un maggior dettaglio del 
progetto architettonico e paesaggistico in quanto carente, ai fini del rilascio della 
autorizzazione paesaggistica. 
 
Tenuto conto che : 

in data 16 febbraio 2017 durante la Commissione alla presenza della Giunta, dagli uffici è 
stato dichiarato e quindi registrato agli atti che, comunque, l’autorizzazione paesaggistica 
era vincolata alla presentazione da parte di ENERGA dell’atto di proprietà del terreno su 
cui realizzare l’impianto. 
 

Constatato che: 

il Dipartimento Territorio, Ambiente, Infrastrutture e Trasporti di Regione Liguria scrive l’8 
marzo u.s. alla Società ENERGA, alla Direzione Ambiente Servizio Energia Aria e rumore 
della Città Metropolitana di Genova e ad altri una lettera con prot. PG/2017/104167 in cui 
si sottolinea che «la suddetta nota, volta all’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica 
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. n. 421/2004 e s.m. e i., deve essere corredata da formale 



richiesta redatta dal proponente, nonché da atti comprovanti la titolarità degli immobili 
oggetto di intervento»: 
 
Tenuto inoltre conto che : 

in data 27 marzo 2017 durante la IV Commissione alla presenza della Giunta, il Vice 
Direttore Generale del Dipartimento a domanda specifica ha ribadito, e quindi registrato 
agli atti, la necessità da parte del proponente di dimostrare la proprietà del terreno e 
degli immobili; 
 
Rilevato che: 

in data 28/7/017 con Decreto n. 3632 che ha come oggetto : “Rilascio di autorizzazione 
per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile alimentato da biogas 
derivante da trattamento anaerobico della frazione organica dei RSU e speciali non 
pericolosi” si trova la seguente specifica: “Ritenuto, per quanto sopra, che l’intervento in 
oggetto sia assentibile subordinando l’efficacia della presente autorizzazione 
all’osservanza delle condizioni e/o delle modalità esecutive anzidette con il richiamo 
suindicato e con la precisazione che la presente autorizzazione è rilasciata esclusivamente 
ai fini ed agli effetti del Decreto LGS n. 42/2004 e successive modifiche e integrazioni nel 
senso che resta fermo l’obbligo del rispetto di tutte le altre disposizioni di legge, di 
regolamento, nonchè di strumenti urbanistici, in vigore o applicabili in via di salvaguardia, 
per cui l’intervento stesso non potrà comunque essere legittimamente realizzato ove si 
ponga con esse in contrasto, in particolare riguardo alla totale disponibilità delle aree 
interessate da verificarsi a cura della Città Metropolitana di Genova nel contesto del 
procedimento di Autorizzazione Unica  in capo alla stessa” 
 
Considerato che: 

in questo modo la Regione continua a vincolare la effettiva autorizzazione alla 
dimostrazione della proprietà da parte di ENERGA del sito ma rinviando tutto alla Città 
Metropolitana, a differenza di quanto dichiarato in Commissione dove invece il parere 
positivo regionale era detto vincolato alla verifica del titolo sull’area. 
 
Visto che: 

a fronte di informazioni giornalistiche la proprietà del sito dove dovrebbe sorgere il 
Biodigestore non solo non  è di ENERGA ma è stata anche acquisita da soggetti che 
hanno sull’area altri obiettivi. 
 
Vista : 

la contraddittoria posizione presa dalla Giunta con il rilascio della autorizzazione 
paesaggistica pur in assenza della documentazione che provi la disponibilità dell’area da 
parte dell’azienda proponente, documentazione che era stata più volte indicata dagli uffici 
come necessaria ai fini del rilascio; 

 

SI INTERROGA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE  

 
per sapere: 
 

− quale sia la vera posizione della Giunta per quanto riguarda la realizzazione del 
biodigestore a Isola del Cantone visto che si è deciso di procedere al rilascio 
dell’autorizzazione in assenza della documentazione comprovante la titolarità della 
proprietà e demandando tale verifica ad altro ente. 

 
 
Firmato: Sergio Rossetti, Giovanni Lunardon 


